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fpazio di otto mefi dell’ anno al nutrimen
to di quattro , o cinquecento montoni , è 
di dugento tra cavalli buoi, e vacche. Se 

”  quelli campi comuni fodero divifi , e ri
dotti in praterie artificiali , li mille campi 
ballerebbero per nutrire tutto V  anno nelle 

5} ftalle , dugento cavalli , lèi o fettecento 
„  buoi, e vacche, e cinque, o  feicento mil- 
„  le montoni ( a ) . Se li prati comuni fof- 
„  fero chiufi, migliorati, e coltivati con cu- 
,, r a ,  feguendo il metodo dr Inghilterra, efi- 
„  fi ne nutrirebbero davvantaggio.

„  Io non m* eftenderò qui fopra tutti li 
vantaggi della chiù fura delle poffefsioni 

„  particolari ; giacché fono fiati dimoftrati 
9> da M. Patullo nel fuo Saggio fopra il 
,, miglioramento delle terre . Quello libro è 
% tra le mani di putti , o almeno dovrebbe

efservi.
Tutto ciò che può confideràbilmente au- 

mentare le rendite dello Stato, ed il coni- 
5, modo delle perfone particolari interefsa la 

Nazione, e merita la più grande atrenzio- 
zione del minifiero, e la protezione la più 

„  dichiarata del Sovrana.
*  Ora

( a ) A  quello palio io mi do a credere che fia 
corta un errore nell’ Edizione Francefe , e che 
alf Originale fia fiato aggiunto un zero.


